


Se è vero che non si può immaginare qualcosa che già non esiste, è possibile creare una storia che 
non sia già avvenuta?

E allora rivanghiamo fra gli archivi dell’umanità le storie che ci stanno più a cuore, cercando di 
prenderne il meglio e creare qualcosa di nuovo da infinite combinazioni.

In questo periodo storico che solleva numerosi interrogativi sulle azioni degli uomini e delle donne, 
le ragazze e i ragazzi del liceo Carducci si sono chieste e chiesti quali sono le possibilità che 

abbiamo come umanità. Tutto il percorso del laboratorio è stato costellato da domande e dubbi sulle 
relazioni, sul diventare grandi, sulle responsabilità sociali. Realtà passate, presenti, lontane e vicine 

più di quanto ci faccia sentire sicuri ammettere, hanno dato vita ad un testo che potrebbe 
tranquillamente essere ritrovato fra un numero indefinito di anni, abbandonato in un archivio fra 

altre mille storie dimenticate.
Perché alla fine questo siamo: raccoglitori e raccoglitrici di storie. Custodi di vite e avvenimenti, 

personali e non. Nel testo sono disseminati racconti e suggestioni che raccolgo da anni, che grazie 
alla disponibilità e all’incredibile coraggio dei ragazzi e delle ragazze del Laboratorio, possono 

prendere vita ed essere raccontati di nuovo.
È vero che non si può immaginare qualcosa che già non esiste, ma è possibile creare una storia che 

non è ancora avvenuta, cercando negli archivi dell’umanità le storie che ci stanno più a cuore, 
cercando di prenderne il meglio e creare qualcosa di nuovo da infinite combinazioni.
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